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LanuiiVa carta d't'urnpr 

Non è nim settimaua, ohe ,i gWnalì 
•Jtaliunt (fra'ctlÌ'4uSBajy8 IsV^h»'^!' wb^: 
ri, l'ipiciiiuoeva dal New^jhriìnmMm' 

d^btè ,d^que|,g>a4R!8,jay«!V» ^VnioiP?» 
Sfflilio de tìVeleyej.uffo .dewplà'dfttili 
e. libérali pensatori •wodwiii;* '•' '! 
• lie 'pawle tott'ibaitè' flal' Beià, ' K>i*^ 
^•àld'\ Biarl tó ' ' lU'&y^leye' .èi'ààii* 
molto gravi. Iia Pranoia sbranata, a 
ptoatto dèi. B8%io, i da lMMIa - r a^Ua 
Qewàaìiiilì;;ilaie'à'qdéB't'iilttóa, K"^A-
vìttóiè' riisse Uel j^jTtjcpil'H ftt'9»?'^'f 
ilLussemilfirè?i,!U^,"gf!0»9o!,bqopqnR tilt 
l'Austria,'obe è famelica sempre, ̂ tìooo 
la -'aitìtóàH'dl J^tfitttrf jjftft)lioava''ll^glorr 
nale'"OTWcVrtinei',lo8nqi,,',.','j, .<,' - „ 
[, '• 'ihtf'ii'^; quèlì'e. illol?ji%x^z50?ii- obs,.a^a»'' 
mevano una insolila gravilfeipeli^aomo 
d8ll!oonio;Jlltiatre,;al |qtta1è«tanB 'at­
tribuite) ll^dfreftofe dèi Sé'ootti%\\ t i 
attbito 'gflrittOi'atjhlad^Hdogli '^if^^ «.' 
fisse' 'di ' yetó' 'U \^à\^^'à(m^-i&po\iS, 
ed ,eg)ii ' còrteaemWté, fa .fispo^tp pósi i 

', ... ,,'.ArgentCisn, 18 ottobre'1888r.* 

'' Cafo Signóre, , 
; Un córriapondente^'del'iVt'«o York 

Bèrdld è' Venuto; irifà'tli; ' a bhiédé^mi 
in'.'BÒme ; del^l^ìgnoi:", Gordon ;Bentiet,t, 
queì'il) òhe .jo.i.'penaaàBi.,della . Nvovà 

tìarta^d'.Europa, oheesfeo av,evaptib-
blioftto. •• ''• ••••' ""'_ / ' , , , , ',.; 

Slpoomo.jio- crédo'oHe l'ideB, ,dói J:fe 
itnperató'r'C ohe' ti^aj^pnp .seguetRui^nta 
un «ero complotto per,) mutare violen­
tamente l'origiu? attuale,'sia ipernioio. 
aiBaima-alla buona int'elligèriè;^ dei po­
poli, credetti utile mostriìiJeShe'il plano 
di rimpastò' europeo, che ad, e^aj, j iene 
attribuito,è.assurdo i- oherVAustvia^.non 
consentirebbe-a dare -alla Bnsaia la" 
Eomanìa, la Bulgaria e Costantinopoli 
par ottppere Salonicco ;^he',la derma- { L''impèralrlce Federico 
nìa.non avrebbe la colonie-olandesi, le' t " e i i monumentò a ilSaroo MingllBlti. 
quali aarebbb'rp oiioupate, in i^ttal'oaso,; | ' Telegrafano^ da Berlino ohe l ' impe 
dàìt'InghilteVra," é''cha 1 'impéroljpre "ài j ratribe" .védova ^ell'iniperatora Fedonoo 
Germania non tradiijpbbB 1'"Aalia'pèl' j l i l , ha'inviàto JliiUe^niBrohi pel moriu-
«Bomèptoja'Olii,stringe .anohej.più ,i.le-. 1 ""««t» a Marco Mingbetti. 
pamii di .ut^',iutima"amioizia''oon_ essa; p 

Ho rifiutato'di'tra'ooiàre una' nuova' '! 
oal't'a,''ohe lo stesso B'ism'arokBÓn' p,o- 'j 
trebb'e tòe,,'.'BP,ioh;è 'ty,tto/jiiiien4er'e]il?f3'( 'i 
dalla.,pit;oostan2;p, ma.,ho.-detto, chelse p 
la guerra acoppiasae' in .Oriente e -lai j 

Si ha da fonte assai positiva''ohe 
]!on, Bispoheri fu iWtàtissimo contro 
jl mipj?léro,. per il modo, con .cui ven­
nero irattatl.ijSHoi colleghi. , „, , 

1*' , ' epandiVKorme in vista. 
' • La'G«'3i«//a d!'Hata,,ai .occupa, dpi 
Grin .Magistero • dtill'Orflina Maririziario 
'e Jdioe ohe lft> morte dell'onor,' Correnti 
ha fi\itaisìtovBM fti-galla.. i l 'Progetto 
della rii;ormaj^i^el Kinistera dpUa. Casa 
Reale ,6 dal Segrol^rip, Generale degli 
Ordini Jfqiiéstiri. ' ' ' ", ' , 
'• SSpònào'il'oltalP felò'i'nàre',' il riordi­
namento -"jagheggiato, • tvaatornietobbe' i 
oepi.(lel|e.,due amministttóioni.iu' veri 
ram.iatri,- rs^pónsaWli e come, tali^ ;en-
t'rerebbero & far parte jJel -Governo e 
àédètebberb n'eì''0onaiÌ5li'.della Corona., 
fiégaèndone'lè vicènde;' ' ' ' , 

, ,; . 1,^.,qtipstloii?!finanziaria. , , , .„ • 

("iNeUprossimo CPns'ièlio 'dei' inlnistrv 
sarà disonssa la questione finaiiziarift. 
L'on,^ Magliani apatiene pjie.J^.disayjin-
zli è'ti'!Ìh9Ìèiirio"e 'che. non dòobrro.no 
n'noVe'gi'aVezza.' ' ' ' • * ' ' ' 

,La.pi;psslm^ gi;an|]8„nave da guerra.. 

La-prossima |[rande tiave'da'.guèrra, 
c!ie.'»arà._po-ta'.in cantiere,'a OaBlella-
a)|^re,, p.or,terà,-, il. ,nofle, i\i Gìtglielmo TI, 
Quelle ohe sono già in coatruzione, ac­
canto alla invasatura ieì.'Èe'Vmberib 
Sótto pldoola iiavi arièti-torpp'diniein.' Il 
tatutO"'Ouglie/mo II entrerà prestissi­
mo ini.eosti'UKione,! , • .• .•.' 

Partenza di Crispi pél- Napótì. ' ' 

;^Ropia„23. L'onorevole Crispi ;parfce 
staserà per Napoli, 

! (.'.Spsrlura deli.Cotignesso . 
' delle Banoìie Populari a Bari. • • 

Bari'ìiS.; Eiat'abilendosì bòi giorno 23 
0 24. oorr. le comunicazioni fèiTPvìarle 
anoh,p|,deUa .linea liioranba Adi-ialioa la-
presidenza del Congresso della Banche 
popolari di Bari mantiene anche per 
desidèrio 'del 'sindado di Bari l'apertvlra 
del Congresso.al 'ì'ij oorr, -ore W an­
timeridiane. .1 , i 

La'revisiono al Sellato Francese. 

Fralicia pròndss'se parl.e ne* 1* Russia, 
le oorigegù^iÌBe 'ili iiim'''8'cònfi'ttV'saréÌ3'-' 
borol pi-ÒBàbifmént'é.'imo'smémbràménto 
aii.qiieUe','dttéSp6tenze.-=noiricordatb''al-
lora i'-prdgelti di' r!m'4'rieggia'ni"ètll.ò at'-l 
trib'Hiti'''k-'BismaToli' nel "òasii in"ciii la * 
gùévra.foéVé' p^bvoodtt 'dalla .^Ru's^la e, 
in . CUI quesja .fp,sse ymta. ..popjpleta,-.; 
mepte. ,,.., ' ,, j ' , , ;., n ' •'-, • u •• . "-i ' 

lo. credo,;SÌa utile mostrare queste 
spaycntevpli evpntunlità, affinchè nes­
sun Stato'oomiuoi la lotta di cuor leg­
gero,' ma) nellò-sisteasO'- teftipP,'* 'ho prò-
testato iri' npìn6'''.afei 'pòpoli,' ò sopra-, 
tutto dbl'Belgio',''còiitrò' ijliei 'clisegni 
di.^jnpwhijiimpnt.o.. j , , , , , , i , ,i j .. 'A 

• ' ' ' •' ' Nòstro d^v.' ''"*• 

••L 
' a:'';liSuBÉMlA''''.'.' 

!| r,9iiJnieirioo ^ ^\ ,Brin , 
,è laircitagionetdi.BianoliBPi; . ; 

Ì;j' pn. 'B'ri'tf'ha aòrtiitò ^Ìl,','òn'.'.'Biwi-
oheri unfi',lunéà'J()ft8'ra, ip ,01̂ 1" gli'e-' 
sprimè tuttp*il'suo'ramnja'ricó;,nèr',gl| 
ineoiivanienti sucòa^'ai'^ bptd'p".M"y'o'i.(4 
destiiiato'.af debvitrti'pér la grande ri-' 
•vista di Napolì,-

Parìgi 23. (Senato). — Penanater di 
destra propose di nominare una com­
missiono incaricata .,di' presentarci ,un 
progetto .di, rB,viaiqne,,e studiare il pro-
gattfl deli.ft- maipie centrale 1:01 Barigi; 
Ifti-iSPiPpresavone , del .,o0iiooj;dato eooi 

IPenpnster oReiìe neceaaario,di- siollevare 
'uua..,diaoua^ÌQne su,tali.,qu,estlpni per-j 
'chè'H gabinetto ,r,ivendifihi, qiiealo pro­
gramma, ..Pisogna : poptringerlo [a, apie-
gars.i dinanzi al Senato che'.de.v.o sbar­
rare ;.ia viftrpHa utopia.pericolose. , , 

Barley.oombatte, la proposta, dice che 
Ul.Senatp npp dpve sollevare.,tali que-
ìstioni..Il Senato noii.idesidax'a.un oon-
Jflittó, ma , saprà 'fare , il suo . dovere;, 
iljav.e- attendere il ministero all'opera, 
jLa proposta.. j^on è .presa .in conside­
razione. 

jBoulanger ' iniiaitsi là CoipmisSione .par 
j Ik' rei'isio.né'(fella'Poi^lji'tóipné. ' 

I . Parigi 28. La Commissione per la re-
Ivisionei.della. costituzione udirà' domani 
iBoulangeri'. l i , 1 . - • • " 
I • . , ! 

• * Vitlorfo Buonap^rie e poulanper. 

' Vittorio Buon'nparte' "ha scritto una 
lettera - al. generale Bn''•Barali nella 
quale ordina a'-'suoi partigiani 'di aiu-" 
fare-'BonlangSr, ' -

i ijM8|.oha.Jo Standqi'cl oonsiglia. 
' alla Fienaia, 
- Lonilra 23. Lo Slandard, parlando 
4ella situazione all'estero consiglia la 
yranoìp ^ mostrarsi conciliante nei suoi 
rapporti diplomatici coli'Italia, perchè 
un conflitto su questo punto signifi­

cherebbe nulla meno ohe la riapertura 
della grande disputa continentale. 

' l a Fràncfd''e k sua slourezià. 
Piolroburgo _a3v.ii iVoijosft'diòai , 
Gli imbarazftiilpllftsltuazjpneinterna 

della Pranoiii Jeyolió attribiiiraì all'in-
ònpaoltà di pertl gò'vteinasH, piuttosto-
ohe alia costituzictip j • la 'l'ranoift può 
riipadlarvi • prosBiménente .don Sa.Kgle 
elezioni, ,eeni«a rìaehlqre di comprpinèt. 
tere con una revisione fnutìlo, la sipu-
rezza de' paese mentre 6 minacciata da 
Ah (libale ò Otftihms • ' ' 

: Bisinàrck cederà Jl.posio ' al figlio. 
• Mandano.,da Beriiaoj-iohe il principe 
dì .Biamarok noij,.,ta,f^flrà .molto a la-, 
«piarp, deflnitiva'meilte.i^a, Cancelleria 
dell' impero, perol(è" stanòo e avanti 
begli anni. ' •• ' "'• • •. . 

•Inoltre è pbsitivo = éhff poi giovane 
imperatore non.ai-intende più-bene*•' 

Il vepohio canoellìere.laaoierà il pro­
prio ' posto, foiĵ e jBnché prima della 
line dell'anno corrente,' e la direzione^ 
degli' affari 'esteri'dèii' ilnperatòre ver­
rebbe •assunta'da- Suó'flglln, Il conte 
Bcberto; . . . . '1 

, Quel ch'ila "î <isi„ 
credè oìroa- ajlà Russia, 

, .Berlino 2.3. ìjn.jPosl -dice die la sì-
tuaaiont 
mette 
capi attualmente diprepar.itivi di guer­
ra,contro l'ovest. • .. - ' I 

.-.. -Dopo la 'visita di Guglielmo a Pie- ' 
tsobuFgo la relaa'.oni fra la Russia e la 
Germania continuano ad, essere buone 
ed amichevoli. , . , ' * 

Il prinoips. £nrioD,pari!io de Vienna. \ 

' Vienna' 22. II principe' Enrico" dì 
Prussia, dopo oongedatoai dall'impera­
tore e dopo avere assistito ad unipran-
zo pireasQ raj'oidnoa Alberto, è partito 
alle 8,161 por 'Darmstadt. II Kronprinz 
Io* noooittpag'nù alla stazioni'. 

La notizia (lei matrimonio diBallenberg 
'e II ritorno di Erbert Bismark 

a Berlino. 

Berlino 2S. Secondo il Berline Tag-
btail è infondata la notizia del ma­
trimonio della principessa 'Vittoria con 
il' principe di Battenberg, 

Èrbert Bismark è tornato a Ber­
lino. 

Porli chiusi al commercio par rivolta. 

' New York 22^'Si ha da Porto Prin­
cipe :, In spguito ad. una rivolta scop­
piata'al 'Capo Haitiano, a Gonavias e 
San''Marco, quésti porti sono ohiriai'al 
commercio estero. 

Sulle primo sì sperava ohe l'orrore a-
vesse • «oo{'eS()iutO il danno | ma il 
danno; invece, è 'stato constatato seiti-
pre .maggiora. 
, Giungono ancora, a intervalli, noti­
zie pìiY tristi. , , ,, 1 

Il luogo dèi disiiatro, quandi)'ìp l'ho 
veduto, faceta rabbrividere. 'Pareva 
che la •vòlta di un " tunnel » fosso prò-
oipitftta, cosi è.grande la franBj e'Posi 
è caduta, quasi, per.pendioolarm^ntB sul 
treno. " , ,, . 

Il lavoro dallo sgombro delle' pietre 
procede alacremente : ogni tant.i si 
diasepelliva .avanti a ma qualche soie.-
gttratd'sangitinafata'n. '' ' ' ' ' ' 

Le'ùltimo notizie recano: 

" Si smentisce ohe il servizio ferro­
viario ''sulla, linea Na'poli-'Mstapoiito-
lirindiai, interrotto in.-Seguito ttlia'oa' 
duta dellai frana a Salandra-Grottole, 
po.sja, essere ripreso cinanto prima... 

giunto ieri a Rom.'i l'ispetfipre 

me interna d'eli'Europa non per 
di ' credere che la Russia si 00-

Le scuole italiana a Tunisi 
eli richiamo diDeniDuy. 

Telegrammi della Tribuna da Pa- ' 
•rigi,' recano che ieri Menftbrea in un 
'.lungo colloquio con Globet, avrebbe-
;avntò' l'assicurazione che'i 'recenti-de-
'oreti resterebbero lettera ' mòrta per 
;qnanlO'.riguarda le nostre' scuole.'in 
;'I'anÌBÌ. • •• ' - . ' . 

- — Si assicura ohe sia' 'stato 'deoiào 
-il riolHaroo di Demoi^ attuale amta-
aoiàtore france.ie presso il Quirinale.' A 
'suo snocpasore s'iirebbe nominato il 
Barrerò abile diplomatico a ' cui la 
ITrauoia deve i .negoziati per la navi­
gazióne ' danubiana. 

• .'•• La fine di Stanley, 

• Telegrafano da Btuxel]ea ohe il viag-, 
giatore Petera, ha dichiaralo '^y oreijere 
ohe. Sfan|ey sia morto, ,, . , i 

I Sui disastro ferroviario di làrassano, 
Telegrafano da Potenza al Corriere 

l* Napoli: ' -1, '• '• 

; ." Ha 'veduto i feriti i Sono - raoca-
pricpianti. Non tntti soamp«ranno ; ta­
luni hanno la faccia orribilmente de-
turpa.tp..; taluni rimarranno. storpi, sa?, 
ritnno sconciamente mutilati, , , . 1,1 

A Potenza la costernazione è grande. 

oapo'"delle fe'rrovie dèi opmp|irtimeuto 
di Napoli, per riferire al Ministero Sul 
disastro di Qraaaano.. 

.Pu ricevuto ioraera dall'on. Saracco, 
ministro dei lavori pubblici, ^1. quale 
dichiaro che uftìoialraonta furono oon'-
statl 19 morti ;' i feriti sono 5iJ'; le' 
altre cifre sono P'iagerate. 

Grassano, ove è sucoeasa la grave 
disgrazia, è'dialante oircft 5.)'chilòme­
tri da ' Potenza e circa 30 da 'f eran-
dina, snila'linea ferroviaria.ohe dal-Sa-
lernitano soendB, al m'oire Ionio attra­
versando tu',ta la Basilicata, 

Questa linea perootce df Potenza la 
diriipat»'Vallata del Basenti), la quale 
sotto 'il dolle ove'gin'òe tìrasaatio ài al-
largò nel pianoì'dì MaoohilelIa,'ma ]ioi 
vppo ©rottole 8i restringe per la Serra 
dei Cappuccini. 

La ferrovia passa sotto Grassano e 
Grbttole, tagliando le falde di tutte le 
altare scoscese che scendono al letto del 
fiume. 

• Omicidio e suioldio a MHanoi 

' Ieri nel pomeriggio un tal Colombo 
Antonio, pastaio, si recò a casa dallti 
propria moglie certa Maria ITerrari, da 
e.ssp separata legalmente, 0 - la colpi, 
gravemente con un falcetto,.poi si pre. 
eipitò dalla finestra posta al quinto 
piatìo, sul'viale di porta Romana, 
• Il Colombo mori subito, la'moglie è 

nggravatissima, 

' Due'donna investile da un treno, 

II, trèno dàlie'S pora. di ieri investi, 
sul.ponte della Marecohia (Ritnì'ni) due 
donne sformandole ori'ibilmente. 

Una è morta istantaneamente, l'altra 
è gravissimamente ferita. 

jil es,'luaa la responsabilità del mac­
chinista che cercò, con ogni ' mezzo di 
fermare il treno. • " • ' 

Rouen a Qiovanna d'Arco.' 

Il 'innn'umeuto ohe 'Rouen 'erigerà 
alla memoria' di' Gjovaniià d'Airoo avrà 
l'altezza di 1811'metri. 

"Le rampò d'accesso al basanièntò pa-
roiino'ornate di peòoro e 'di"agnelli ri­
cordanti ad un tempo e l'infanzia-delia 
pastorella e lo sfemnla' della città di 
ilonea, ' - ' 

La'atatn'a dell'eroina s.irà po'sta'so-
. pra lina cupola 0 dominata dalla statua 
• di San Michele;'patrono della Norman-
I dia e diilla Francia, Rioohi mosiiioi e 

marmi mulioolori dccoi'eianno luttp 
T'edifloìo cogli ' àtpmmi di ''Giovanna 
d'Arco, della Lorena, dèlia Normandia,, 
di Orlèiins, di Reim's' e di'R.mon., 

Teatro in fiamme.-

Telegrammi da Chà,fterpl annunziano 
che là'sera del '22'''corr. i l t ea t rp 'd i 
quella pitta rimàSe dis|riitfo 'da un .in­
cendio. Per deficienza d'acqua non si 
poterono domare le fiamme. 

Un maggiordomo dj coS'oienza. 

A Londra è morto il- maggiordomo 
del'conte di 'War'wiek. 
' Nel fluo testamento,- egli ha lasciato 
predo il padrone di tutto 11 suo 1 un 
miliono e ,760,(i0[) franchi. 

.1 m'ilagni si .domandano se questo 
non sia un atto di coscienza " arrangia­
tosi, — come dicono 1 piemontesi, 

•',-.-'i'-it! 

. IJna città'pendolato.'-,| "',':.•':; 
' StSiivóiào à\\ii ^If)'mk^i(rléi''''ÉffÌmff,^ :'$, 

che'la' citte di Raligh,'àeli.«;Cfafòri'na..'?3 
wttensrionalu, -, vetrà -abbandòil'attf ^ i f t , '^'i 
brova da tutti ii«ooi-'a'bìtanti--lleM« ';«! 
essi, sono fermamantb, .persutei ' ohe,;la' ; */ 
pitta è destinata a,sprofpudiirsi [in. 'nn,'*! 
abisso, . ^ ..' j.' , .% 

Quando jjassftno IP carrozze pei-'Is,,-':* 
vie il -snolu iimbùmbn' oamfe Ui ttttta-tó ' , * 
città, si trovasse. 'sopra'una itómeiisà '-JJ 
cantina. Si.semitono rombi a -siwtni tx- y-.; 
mori sPtterranoi pqn|e_ai,g|!ft/)^,d'-aO' -ÌJ 
que irrompenti.., Se .«ì'.flysridita'l'orpa. ,"y 
obio a! snolo od' lilli» 'p'aròte dì una * >! 
onsa Bi sentono' pi&"digtiùtamèiità---<';t; 
tutti questi rumori m ispepie dnraut».'T-*; 
la notte., ,. 1. , „ ,. 1, .,,.'1-.,' . . r ' f ' , ' • -# 

Scosee di terrpmplo „ non .sono state , -••.; 
avvertite ario6rai"6 gli.poa'vl fatti-par ri-; 
conosc'ero l a 'óansd 'd i tutti'•4'tìèSti'f)'^.,'J'-; 
nomPni-'nor.hailno'dàto -/l'eSsuii risul-'-.ljs 

tflt0..1',,-,;-•. ,',,* •!„,-.i,„^.--., ' - '"-''•' 
II pan'po ,è,,grandi^3Ìiiip,, -

La più piccola 0'lapiil'granife'tiiaochìnajifj 

'~ " dei'moìi'ilòt ^ ' ,'.,",'j^,;?.! 

Questa maocliina figurerà lO.U'jSspo''''''i'-'» 
si.zlone del ItìbQ,, , . , , r - ' . .-.., 'i\-""'i 

Évòraraente peccato'a,ha!aon si pò|is''a.''- '-J 
metterle alato la mòoohln'a 'Mft'ià'pjù';,',-j| 
potante che'SI oPnpseH.e''ohò--'è'aéISbfe'.'>'| 
nel mondo'dagli-i'iigégàorl".,i ':-ì, •-."é'<t'''i 

Quest'ultima è un» maophina-'.itópìiMi ^^J 
gata nelle miniere di , zinco ;.i\-, r r i éd ' j •'['} 
noville, in Paìisiivaiiia, ttllp qnale^gra» •,!} 
zie alle suo dimensioni è stato d4lo'.''il'ft.''fif 
nome di ". Presi'doilte.'ij ''•" ,"";,,,'','•'•.;,* 

Upaa conta l6'C.ildttiij-e può'a'Viinp'; : >'*'• 
pare una fprza di K>,ppO,..,qaviilU.,, ' ..-''-.'i. 

Non esiate,in tuttp_,.H'n^pn^p.'.'^Ups'.'M. 
sola'pompa 'a'vapore 'ohe' possa lyyq-' .,? 
lejglare cóli quel itìPstro.' • ' '•' • '' \' '-^ 

Ad ogni rivoluztqn«"dellp-sne"i*iloti^','*'| 
ohe .hanno,'12 'metri di. dìàfnétrò,' 'flaSa' ; > 
getta 7,00 ettoliirl d'acqua. • , .-, .. ' 

Un'uomo ohe si'uooida'bomba'rdàndps.l!. ,' 

, .Martedì della settimana scorsa,'liei- „< 
comune di Luigné, p.oco lungi, da .'Aii-, .i 
gera, uri contadino certo Borderan ,di,;"-. 
anni 3(5'ai uooidlsva in l'nodo affatto,": 
straordinario.' ' ' ' -' ,; 

In seguito a un diverbio nel oampb;' ';• 
col cognato e con la moglie; oorreyH' ; ' ' ' 
a, casa riparando nella sua ^OiHuoraa ;,'!, i '-', 

L.i moglie lo segui, a mentre. atyvf.v'3 
per en'rare anche lei in cìjmorai'.irma'*}''* 
rito le g'iSò i « Non 'òntràfe !'i>'È s''u-'''is,!' 
bito dopP'una tl'eraenda.-i'de't'onaziòiif'",^, 

-mandava in pezzi T'usoio,. iii''\?òt'n, .1 T/̂  
•mobili.. , I - , •,,,'.! L\Ì,A, ;'. - ' 

'Accorsi .1 vicini! ai diedero, a-'èitlii-i-,,','^.' 
guere un principio d'incendio'. • .'••'",'."• ,?tf 

Quindi scorfero il disgràziàtò,"i5Òr-'''.AÌ 
'dereau giacente »ul latto sogso'pi*^ j* Ip'.i-',-" 
mura erano maophiate di 8angtte_ò lorìein^f *;' 
di reliquie upjane ^ ,,, ,,j ', ';.p,-*. 

; Il tronco'èra •fraoasB!ilo"»e-^naa &*-,--'/|i 
'mava pii'i che una pappa.. , ,.; '. '-fy. 

Ecco come .era andata la PoSa., Bor/'"!v.| 
dereau a*evà;riempi'to di-.p^v^k' -n'ifa,?».'! 
boniba portifta •séco 'dal'-reipgihlento'j'.'.'':Sf, 
spogliatosi si era messo-in lettp, con" ;?' 
la bomba carica accanto, e.aveva dato 'f«% 
fuoco. • ' ' • '• .-''""l'I- ' i''_ 4,-̂  

Tutti 1 pèzzi del proiettile sonostiitH.'.S 
ritrovati, ' ' -• . • ' , ' ' " ' . . ' 

'Un irapiooalo che vive ancora. •'' -f 
•Il Marnino e VEemting World-ii'^ 

Nuova" York narrano una..8trttna''sto--;' 
ria 0 ne garantiscono ' 1,'autenUoità,^ - :• 
. Un certo Palladoni, ohe .aveva aSeas» 
sinato due 0 tre persone, faimìiicoatO'". 
a Bridgoport, (Jonnettiout aEglli era i 
aessistito con grande amore dati-padre''' 
Leone auo ooufessoroi il (.buoi- p'adrp'!-
gli pose al collo un collare di .fòrrfo'-, 
con un piooolo.uricino presso.-aliboHó. 
Palladoni appena fivaùl.pàloòi .finse.di _ 
ftveniro e cadde a. terra.-,-In'- ((uei; nio- • 
mento il prete riuscì-ad.iàssionrare la ' 
corda ohe già-,era-stata mass.» al'collo', 
dpi condannato auU'unoino dèi collare.' ' 

Poi ai ritirò e,ii-òorpo penzolò'nei ' 
vuoto . . . • ,. , ,, ,; . "l . 

Padre Leone non volle ohe altri yen-; 
desse gli ultimi servigi al giustiziata;-i 
e delusa le' -premurò del boia 0 dei", 
suoi aiutanti. . • , , . . . ;, . , 

•Cosi Pallandoni anoora libero, sano 
e vegeto, potrà aasasainare altre ciii-
que 0 sei persone almeno, .grazie alla,' 
furberia del suo amico, il padre Leon». 
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I ©esiliti in Piemonte 
I gesuiti ohe dal, loro fondatore 

hanno avuto in eredità, quanto a ca­
rattere, la p ieghevo l i e 1' Mtixm 
d'una lama di fioretto,; ad ogni nuo*a 
bufera soaten&ta oontn? es î dall' idett 
liberale trioofnnte, at piegano fino a 
terra e fanno oome ì oàmelliefi del de. 
serto per ripararsi alle rafflohe ardenti 
del Simoun. Passata là |btifera sì rial-
izano 8 dopo uu po' dì atoWìtaétìto si 
trovano più forti, ptiì pronti a proae< 
gttiro nel loro oammlno tenebroso, 

Soacoiati da uno. Stalo riparano (n 
un' altro, perse^iiitatì î nascondono, 
caoglano di formai •** continuano im­
perterriti nella toro opera tremenda. ' 

Negli aitimi anni essi, ohe aiiiano h 
aure pure e ispiratrici, avevano scelti 
i bei colli flesolani- pel loro congressi 
e di 14 m Mrenze, suil^ tfoscàna, sul-
r Italia, sul mondo'stendevano le ali. 
Idaoandatl, istituti, chiese, «ale, offi­
cine tutto era in loro pàttrè, 

Ora 1' geauiti oltre ai colli toatoanl 
\ hanno conquistato le odlline del Pie-
' «onte. 
i ' Una lettera da Cliierì alla Gazzella 
- dèi popolo, mette "'ìni'goardiail.go-

;, vètóù (sotìtro il géiultiismo invadente. 
,-'•; U'.cardinale- Alinitiijda .-aróivesoovo di 

.Torino si è recato mistèrioeamente a 
Chleri — come dice il corrispondente 

•- —"à stenderà, altre file .per,.pescare 
', nnovi illusi alisi caH?a'dei'gesuiti e 

aumentare il gruzzolo con oni si rioo-
stitulscOBO poco per volta le già-sop­
presse Corporazioni religiose. Ohe vale 
ii nasoondeilo ? Queste belle e fertili-
co'line sono in parte, ritornate in pro­
prietà dei' gesuiti in barila della legge' 
del I84f, che metteva al bando degli 
Stati- Sardi .quella gramigna conta-

dei gesuiti oi'n imperante in Vaticano 11 
ha ammessi noi le chiea^ dove'ufficiane 
pubblicamente e guMègnano grosse-
prebende. 

E il governo italiano pare ohe ignofi 
come si violino sfacciatamente le leggi-
dei l ^ a e dpi 18è7,nè sa oheorrtsl 
oamiiiina coi gesiiìti alle òaleàgn'a eiSme 
ni tempi di Carlo il JFerooe, Bj'iljustfe 
guardasigilli — tìonolude ','il isortìapon-
dente — non è avvertito dai- suoi fan-
ziOtìari del'lavorìo, oramai iipii giù la­
tènte-mn noto ormai a tutti degli,a-, 

-genti della Compagnia di tìesù? 

Qualcuno ha supposto ohe le attuali 
leggi non armino suffioientemente il 
braccio delle autorità contro le mene 
gesuitanti ; se cosi fosse, i ministri Orir 
spi e Ztinardelli avrebbero: 11 dovere 
di ricorrere al ' Pavlawetìio ' e flòhiàn-
dargli le faèoltà nepesaftjie '.perchè' le' 
leggi dello' Stato abbiano la .loco eae« 
ottziona, severa ed inflessibile. Altri-
menti il Yatloano coniiiitìerà a ridersi 
dell'Italia e delle sue leggi. 

B, per eludere le leggi di soppres­
sione del 1867, si comprano le pro­
prietà col' prestanome di Un gestita 

-irianàfesfe,' onde "poter •gabeUa'l,'e per'pro-
Jjrietà .privata quàjifio invece non è ,ohe 

.,, ricostituzione pura e -semplice del pa-
' trlittonio ' delle compagnia dei gesuiti. 
• Il cardinale Alimonda, d' accordo col 
, Vaticano, ha aiutato ed aiuta i«ira))U-, 

mente codesto ritorno, ormai mnni:̂ esto 
' a tutti, dei gesuiti-in -Piemonte, e se 
• la continua di questo passo, fr.i'non 
molto la compagnia'di CJésù avrà' In­
trodotto in queste provinole la terri-

'• bile piaga dei latifondi, con-tutte le 
, brutte conseguenze che la storia Re­

cente e lontana del nostro e degli altri 
• paesi ci ha appreso.- , 

E oltre che pos,sedere ville, magni­
fiche e passeggiare liberamente per le 
vie diChieri spadroneggiano nella città 

• di Torino, dove molti Istituti di edu­
cazione, colla lustra ' d un prestanome, 

, sotto di loro intera-proprietà. 
L'Alimonda per- favorire il partito 

7 APPENDICE 

DON EGmiO 
Figuratevi come reato Marta all' in­

domani, di buon'ora, quando si , .vide 
comparire innanzi "Don ' Egidi.o, .tutto 
.vestito a festa, col suo bravo*bastone 
dal pomo ; d'avorio e.cii suo .'tricorno 
nuovo 1 eppure non era gioriib d' mer­
cato e di festa alla città .vicina. Lo 
guardò stupita, ma, ai aantl-i stringere 
il cuore al Vedere quella nera smorta 
smorta, cogli occhi infossali e gonfi, 
come di, ohi abbia vegliato- e pianto. 
Don Egidio parlò per il primo; 

— Marta, vado alla città: ho biso­
gno di sbrigare alovtiia commissioni... 
Addio. 

— Ma... ma.,, tornerà presto? — 
esclamò ella inquieta,' 

— Oh I Dentr oggi, sicuro ; e parti. 
- Iia sera, tornato a casa, sembrava 
quasi tranquillo, ma aveva preso un 
aria cosi mesta, grave e pur serena, 
pareva cosi invecchiato in un giorno 
ohe a Marta veniva quasi voglia di 
piangere.- Egli le raccontò in fretta, 

• con parole rotte e concitate, collo 
sguardo a terra, ohe — ella doveva 
essersene accorta — da qualche tempo 
non istava più bene; ohe aveva finito 

- col convincersi olia l'aria del paese non 
gli si oonf̂ oeva, e avendo saputo come 

U processo pei fatti ài Bernaìiia 

Coma si ammlnisira la giustizia , 

, Tittti rioordano.i tatti di.iBarnalda, 
in.Basilicata.-ilei poveri oontadinii pa­
cificamente dimostranti contro il Mu­
nicipio per questioni di tasse, fiirono 
presi a fttoilate d»i oar.ibinleri diètro, 
ordino del sindaco. 

I giornali ai occuparono, mesi sono 
di quella rivolta e-' delle tristi 'cojise-
guenze- ohe ebbe, - ed un' inóhipsta fu 
ordinata dal Governo, ma né allora né 
più'tardi si potè conoscere esattamente 
86 il torto fosse dalla parte dei con­
tadini, 0 delle autorità. 

Ma il processo svoltosi, pochi, giorni 
s.ono, dinanzi al tribunale di Matera, 
ha messo in luce, oltreoliè- il disordine 
dell'àmmlnislrazione comunale di Ber-
nalda, la perfidia del sindaco, del pre­
cetto della provincia,.e la oompiaceiile 
connivenza dell'autorità giudiziaria. 

Lasciamo liv parola al corrispondente 
della • Oaizcl/a • Piemontese, il quale 
narra i fatti nei loro più minuti par­
ticolari, e denunzia scandali veramente 
enormi e inauditi. 

* 
L'amministrazione comunale di Ber-

nalda, sorretta dal prefetto, mentre il 
pjies^ non ne avea bisogno, volle fare 
delle spese assolutamente -inutili. Gli 
elettori protestarono contro 1' amwini-
straziauo; mostrando il gravissìuio dan­
no che sarebbe venuto alla popolazio­
ne, ma il prefetto .Ca-yasola, su oni 
pesa ora l'incubo di una inchiesta, e 
più ancora pesano le accuse gravissi­
me fatte dai più autevoli giornali na­
poletani,'non diede ascolto ai giusti 
reclami dèlia maggioranza degli elet--
tori. 

IL TRITILI 

Il paeaS). già impoverito dalle tasse, 
fu grttvato aMpho dalla, lassa del foca­
tico. 0»» vói. non Sapete quale fotite di 
ingiustìzia sìàj'nelle provincie «éuldio. 
nali,' la tassa idoatioa. In un mlo-viag-
gio netta provincia di Salerno as'iltetti 
ran«tì,,goorsdif-ìnun Comune, allWò.m-

."pilasìióna"elèi -ìniali B' 'vidi, fiòsé misi 
straoaa ; nl.ettti;e povei'ì contadini -paga-. 
varò 10 e..jj5?itì,l&;!irei e'hiod88|{j-fgli-
ooltori pagavano fino a venti, lire, gli. 
amralnislriitb'H„de! CiomanB'.,ei'Sno ol«s-, 
a'floati nelle ultime «categorie. E dire 
ohe erano invece"! maggiori possidenti 
del paese! 

A Bernalda l'ingiuste e ihutlle tassa 
esasperò gli,animi di tutti. E l'<!aprile, 
in un giorno di festa, la popolszione 
andò- a protestare, In massa, sotto la 
casa del sindaco, contro il malgoverno 
municipale. Le intenzioni erano paolfl-
ohe, pòlche nessuno dei óoutaditti era 
armato e la dimostrazione era oompo-
sta, in buona parte, di donne e di bam­
bini. • • 

Ma 11 sindaco, ohe avrebbe potnio 
con poche parole di moderazione e di 
concordia càlmàk l'animo eccitato dei 
dimoatrantìj fini con l'esasperarli, ser­
bando, un eòntegho cinico e sp.'-ezzante. 
E'siòoo'rae partirono dello'grida di; 
ÀSb^SO il sindaco ! Abbdmo il Mu-
nioipioi si senti una vooe che ordiuò 
di far fuoco , snl'a folla inerme. I ca­
rabinieri e le giiardie di finanza, ohe 
erano stati chiamati per difendere la 
casa del. sindacoj' cominciarono a tirare 
furiosamente 'sulla folla, Un urlo di 
giusta indignazione esci dal petto dei 
poveri conladini, e tutti fuggirono pre-
oipitosamente, 'oeroatìdo d> salvarsi, — 
Cinque poveri contadini i'nroho ammaz­
zati mentre fuggivano, e tra essi vifu 
nn povero vecchio che non avei preso 
parte alcuna alla dimostrazione e che 
tornava pauiftoamente dalla campagna 
a bisdosso!di-un osinello. .1 feriti fu­
rono una ventina, e Ira essi vi furono 
donne e bambini, ! 

Ora, morti' e feriti furono colpiti 
tittli alta spalle'ì^^lm- fupgiDaAo; '— 
Se la popolazione ia-vesse volato, avreb 
be sbranato il sindaco e i carabinieri 
omicidi f invece i poveri contadini, presi 
a schioppettate, non reagirono. 

Dopo il massacro, invece del sindaco 
e dei carabinieri furono arrestati alcu­
ni contadini. E la Camera di Consiglio;" 
in una senten/,a che rimarrà memoran­
da, assolse il sindaco ed i carabinieri 
perchè " avevano agito per difesa per­
sonale ». 
' Dirò fa ti ohe sembrano incredibili, 

II, prefetto Cavasola non -destituì il 
ainduco ; volle anzi concedergli illirai. 
tata protezione. Si fecero le elezioni, e 
il prefetto, per proteggere i suoi a-
raicl, ordinò' che venisse mandato un 
battaglione di fanteria a Bernalda-Gli 
elettori protestarono direttamou^ pres­
so l'onorevole Crispi, il quale ordinò 

vacante una parrocchia in un 
paese di montagna, dove -Varia .era sa­
na e forte, era andato dal vescovo a 
raooomaudargUsi ; ohe lui gli aveva 
promesso di .tener conto della sua do­
manda"; ehe"'qìiindi ^probabilmente bi­
sognava 'dare un addio a quei luoghi ,• 
che la Marta avesse pazienza, ella ohe 
lo aveva veduto e nascere, ohe lo,ave­
va seguito dappertutto, 

Marta stette a sentire tutta questa' 
furia di parole, attenta, stupita, poi 
cominciò a sentirsi gli occhi umidi ; 
infine, alle ultime paròle, scappò aper­
tamente a piangere,, sciamandoi 

— Ma ohe dice. Don Egidio? Lo 
sa, se ìó le ho sempre voluto bene. 
Ohi Andiamo in qualunque luogo, in 
capo al mondo, purché ella possa ri­
cuperare la sua salute... la suti pace. 

m a è a dire, dopo quel giorno, ae 
paresse lungo il tempo al nostro po­
vero Don Egidio. In quel cervello era 
accaduta una rivoluzione strana che lo 
aveva di botto trasforn^àto, come un 
albero 'fiorito ohe la tempesta sfronda, 
ma non abbatte. iTon più i bei colori 
della gioventù sul suo -volto; non più 
l'occhio aperto, sereno d'un-lempo; non 
più il sorrìso sulle sue labbra,., tutto 
aveva ceduto alla tempesta j perfino il 
suo incenso pareva essersi latto più 
grave e pesante. Allora si, quando ai 
pariava. de! prete; il sogghigno del sor 
Giovanni si faceva più sardonico, e 
pareva "volesse dire ; » Oh I so ben io 
il perchè di questa novità.., „ 

Finalmente venne il giorno deside­
ralo. Don Egidio era stato il prescel­
to: ora bisognava pensare alla par­
tenza. " -

La mobilia era presto radunata: e 
Don Egidio fece tutto, ordinò tutto, 
calmo, ;senza una lacrima, impassibile. 
Vero è che talvolta capiva . le cose a 
rovescio, e restava, impacciato in cose 
ohe un bambino avrebbe saputo fare: 
" ma, poveretto I diceva Maria era cosi 
coiifuso, gli inore^ceva taìito lasciare 
il paese!... Però,, la salute anzi­
tutto,,, „ 

Cosi un bel mattino, qijando il sole 
cominciava a sprizzare i suoi primi 
raggi, due carri, ohe contenevano tutto 
l'avere del sacerdote, uscivano dal pae­
se per condurre tutta quella roba alla 
città, donde poi Don Egidio l'avrebbe 
spedita' alla sua destinazione. Sopra 
uno dei dtje dne carri ohe era inend 

. carico, ed in cui era lasolato un vuoto,-
sedevano il prete e la vecchia Marta, 
Entrambi guardavano- indietro, verso 
il paese : e Don Egidio fissava melan-
conicamente quella chiesuola ornai tutta 
indorata dal sole, cosi raeaohina e pure 
a lui cosi cara, e là vicino quella casa 
bianca, dove egli aveva tanto amato e 
sofferto, e dirimpetto, cinto da quella 
siepe, là il suo minuscolo giardino, ove 
tutti i giorni a quell'ora ei recavasi 
ad inaffìare i suoi fiori prima di an­
dare alla chiesa, e poi là, più giù-. Una 
graziosa villetta, di cui il sole illumi­
nava appena il - culmine del tetti.,. 

al prefetto di, tim» prendere uiouna vio­
lenta mi9uraiv"«II sindaco non ebbe 
nemmeno un-^tìto», tftièndimeno con­
tinua ad esssk il cagò* deirammini-
strazione ooràjtiìale. , ,: , 

L'istattorltt- contro l poveri conta­
di»!, la cui t»k:oolpa;:9ra stata qnelià 
di farsi' • prisndere a; schioppettato, fu 
partigiana ed ingiusta. 
ilAllbrà- i'oittadìnj fecero un secondo 

esposto all'oi», .Crispi ; neirrarono gli-
atti., di partigianeria commessi dalla 
magistratura e da'sotissero la otìndi-
ztone miserabile delle vedove degli 
uccisi. 

L'on. Grispi, ohe è stato per molti ; 
anni deputato dì Bernnlda, promìstì di 
provvedere e mandò intanto' al pre­
fetto Cavasola parecchie migliala di 
lire per farle distribuire alle famiglia 
degli uccisi. Ma il prefetto,, disohbe-
dendo alla volontà del presidente del 
<3onsiglio, non fece distribuire il da­
naro, che' è ancora depositato Jielltì 
.casse della Prefettura. Una vedova si 
rivolse direttamente a,ll'on, Crispi, il 
quale mandò la supplioa pietosa al 
prefetto, ordinandogli di provvedere! 
E potso teihpo dopo un delegato d! 
pubblica sicurezza andò a proporre 
alla povera donna di farle avere del 
denaro purché avesse deposto contro 
il maritò ucciso. D fatto, che sembra 
incredibile è stato raocoutato da vari 
giornali. 

Il giorno undici cominciò dinanzi al 
Tribunale di Malora,, il processo, con­
tro i poveri contadini ohe si erano fatti 
prendere a schioppettate. Gli imputati 
erano quattordici; e là magistratura li 
avea fatti trascinare contro ogni legge, 
in Tribunale, temendo il verdetto dei 
giudici popolari. 

I testimoni a carico erano i carabi-
niori e il sindaco, autori dell'eccidio, 
dne »,ii e un servitore del sindaco, un 
ingegnere a oni erano state afildate le 
opere inutili che causarono il tnmulto 
9 qualche altra persona di dubbia ri­
putazione. . 

Sonò • venuti- in chiaro fatti .terri­
bili. 

Né il sindaco, né il brigadiere dei 
carabinieri han voluto accettare la re-
Bponsslsilità -di 'aver dato l'ordine di 
far fuòco. .' ' ' • ' ' ' 

Uu testimone dell' accusa avendo 
mentito, mes-so in. contraddizione, ha 
dichiarato dì aver mentito per ordine 
avuto. E non è stato processato. 

Tutti i testimoni, non esclusi quelli 
a carico, han dichiarato ohe la dimo­
strazione fu " legalissima, inerme e ira-
" potente à ofiendere perchè composta 
" in massima pa'i;te di ragazzi e , di 
"donne „.' 

Soltanto nelle tasca di -un morto fu­
rono trovale delle pietre Ora un te­
mone autorevolissimo, lo Sgarrino, ha 

•però, affermato che le pietre furono 
messe dopo la venuta del pretore 
M. »iii..^,HIWW,tW«W»WWI»a<«iJ».WIIM.JHJ>W«»^WWM HHHWMi>W 

I Allora il suo sguardo si ritraeva d'un-
' tratto, ed'-un' ombra passava ipapida-
sul, suo volto, ma egli si manteneva 

-freddo, impassibile; pure fu "un punto 
che la piena • della commozione non 
potè comprimersi tutta nel cuore, e 
sali su agli occhi, e questi si gonfia­
rono, ed il prete fu li li per piangere.. 
Chi ' piangeva davvero era Marta, la 
quale sousavasi ,oon don Egidio, dioen-
-doèlì che non le badasse, ohe a "lèi non 
rincresceva punto partire, che egli sa­
peva come la piangesse facilmente, per 
un nonnulla,,. Ed anche lei finiva col 
volgere lo sguardo - a quella graziosa 
villetta, ed nn interno presentimento 
la rodeva, e pareva dirle ohe la causa 
di tutti qijei guai veniv,-i di là... 

Intanto a' poco a poco, la villa s'èra 
pur essa irameras in quel gran bagno 
ili sole, in cui" s'avvolgeva con., degli 
spasimi di voluttà . la . natura, ed 
una finestra era aperta, ed alla finestra-
era qualcosa di bianco,. Porse ora lei, 
la signora contessa, la "stupenda bion­
da.dagli occhi cerulei,, dal riso squil­
lante e beffardo che aspirava quell'aria 
vivificante, e spingeva lo sguardo giù 
giù sullo stradale lungo, bianco,, come 
un' interminabile pezza di tela distesa 
&a il verde dei prati, e domandava a 
sé stessa ohe cosa. fosse quel carro, 
con quel gran cencio nero che spiccava 
là in me;;!io,,, : 

V. G.' 

"poiché il aignii Beniamino Santaroan. 
gelo, avendo toVistato helle tasche del 
morto Rinaldi, poco, tempo dopò il 
fuoco, pei- incarico della f.imiglié, rin­
venne soliaitiénté un orologio, pléj de» 
nari « delle ottte ii,.'i ' -, 

dfln énttp ,tiì'ò II '.Tt̂ ibuhale ha.voluto 
condannare »nove„ dei quattordici impu-
tati a tré -.anni,di carcere per,.'rihai-
lione a mano armuta in numero snpe-
ip/ore a dieci „, 

Ahimè I questo processo sciagurato 
non-ha risconta negli annali della do­
minazione borbonica. 

eROMGàJlTADINA 
,..W»Wl«tif«'tnr».'Il Bollettino gin-
dizlariì) reca: 

Lelohli, sostitnto procuratore gene-
Ale alla Corte d'appello di Venezia, è 
appHoato alla procura generale della 
Cassazione dì -Torino, 

Vanzetti, prnòuratore del re a Ve­
nezia, è nomiiiato sostitnto procuratore 
generale in soprannumero alla Corte 
d'appello di Veneaìa. 

IfroinoKlonr. 11 nostro ooncil-
tadino oav.. Sante Giacomelli, tenente 
colonnello comandante 11 ileggimento 
CaValleriB Piacenza (18) qui di stanza, 
tu nominato Cofonuello eftettivò. 

fer l e AKIIC il«i m l i i f n i l . 
h. aperto un corèo gratuito a 18 po­
sti, dieci dei qiìali di fondazione del 
ite, neìl'lsttttó nazionale per le figlie 
dei militari. , . • 

Ee condizioni principali òhe- si ri­
chieggono sono le arguenti : 
. L e figlie - di,ohi è morto sul campo 
di battaglia.od, in .seguito a ferite ri-
Oevute per causa dì servizio militiire, 
od in conseguenza ' dì' malattia incon­
trata, per .tale mptivo, e fra queste 
preferibilmente quelle che fossero anche 
prive della madre. 

Lo figlie dei.mntilati o feriti, od "al­
trimenti incapaci di applibarsi a qua!-
ohe utile professione o mestiere; e, fra 
queste, del jar ' preferibilmente quelle 
ohe siano prive della madre. 

Le figlie dei niutilati o feriti an­
cora capaci di dedicare la loro opera a 
qualche .utjle nrpjfessìo,ne.,' ,.,. . -, ., 

Le orfane di padre e di madrè.'o 
della madre soltanto. 
- Le orfnne di padre. 

Le figlie il di cui padre fa o ha 
fatto parte dell'esercito regolare- ò dei 
collii volontari. • , '. 

L'età non minoro di anni otto, non 
mflggioro di dodici, 
• Sella scelta verrà tenuto conto 
dello s ato di fortuna . della • concor­
rente. 

Serv iz i» potitute. Ci fu fatto 
osservare ohe le lettere che arrivano 
col treno delle 6 pom. dalla linea pou-
tebbana, non veug9no distribuito ohe 
f(ll'indomani. 

Tale lin ritardo non può certo che" 
recar danno a tutti coloro ohe hanno 
continui interessi con, la- regione' mon­
tana della nostra provincia. 

Esso poi cagiona la perdita di .una 
intera giornata, e questa a sua volta 
anche là'perdita di un "afi'are, ' ' ''" 
• Troviamo 'perciò dì raccomandare' la 
cosa ali' egregio Oav, ffassi diijettore 
del nostro uflioio postale, • affinchè ,egli 
trovi modo che la (][Ì3tribuzionB in, pa--
rola, avvenga nel medesimo giorno, , 

Ii'lt-rn soHiK-su. Il Prefetto della 
provinoift dì Vicenza ha inviato .al no--
stro Prefetto il segupnto t6legràmi<ia : 

' Viàoma 'iS. Prego, LL, ^S,, pubbil-, 
care notizia ohe con decreto odièrno, 
in" causa'" epidemia vaio'olosa, ho vietato' 
fiera annuale Ognissanti in Arzignano'. ' 

Prefetto • 
Minghelli-Vaini, 

R'.XKit '.zluM siH«i-rUiii. Ieri ver­
so, ai tocco, venne smarrita ìu, piazza 
d-ji Grani una ragazzina di circa sette 
a n n i , " • ' ' ' " • ' " ' 

Essa veste da contadina, conzoo.oli,' 
e porta un abito bianchiccio. 

Chi l'avesse trovata farà opera bua-, 
na a èonduria all''ufficio di P. S. iij 
Udine oppure dal di lei padre Quar-̂  
gnali Giovanni ohe abita in Plasencìs 
(comune di Moretto di Tomba). 

1t'nlliin*-n<« nnlossnlp . Ve­
niamo a conoscenza dai giornali di To­
rino ha Gazzetta del Popolo e ha 
Gazzetta di Torino nonché dal gior­
nale d|Asti II Citladino,'ài un colos­
sale fallimento stato dichiarato dal 
Tribunale d'Asti "con sentenza ,delli 
5 oorr, ottobre di una Casa d'Asti, il 
cui Titolare è il sig. Spessi Ctirlo, as­
sai conosciuto nei nosliri paesi per es­
sere il sitò nome continuamente, e da 
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vari anni paljblìdal sili maJiifeall della 
" IJnione Baóologioa di Francia » qnile 
suo direttort, generale per ri lalia. 

Rileviame moltre ,d4i «naooennati 
golTiall ote in detto ' falliinentò iirat-
taii di un'passivo Si-.L. l,88it,746.71, 
óon un attillo dì sole^Jj? t8i),712.<li4 e 
nel c[«àlé il.njaaaìmd Creditore.'aarabbe 
ttn \»oto Istitoto bancario di Torino che 
(Si dice sìa otódiiore-di lOtttìcentòmila 
L i r é l ' • . ' • • • '..'• • ;,•• • : ^ 

• Avvisò.'ii tìlit' olò'.può intèrrM'àre, ' 

,Te«( i '< i iWluei '» '».^ La 90mpa-' 
gnltt niilattesB flaVavati-Oàvallì, rappre-. 
aeiiterà qaeata aera alle ore 8 la com­
media in 8 atti di Gi*attd t MosoAi'Hi 
Vaironi e Ùompagnia. 

Seguir^'il ballo nuovo iji.S qaarlri: 
l 'IntòitÀà] 'iSÒA'pàsso a di»,v • -

T w i t l r o R t t i U m f t l * ' , gasata séra 
•la maritìflettialìoa ooiiip.gniii,'(iirett'a()ai 
aignor Eeonardini, darà! ' ' . . / 

Oriapiiioe Ift ootaare. Con riiiòvo ballò 
grande. • " - • . ' , ' ' ' ' • • ' • 

.ltliii$ir'.:«>l«imc>i«in Maggioredi 
sgrazìa non poteva colpire, ,maggi«e 
conforto non poteva desiderare la fa­
miglia Zuooarp, la quale ringrazia' oom-
mossa Udine ttttta, ohe ktìcorse óon e-
ietta rappresentanza ai funebri del suo 
caro estinto. 

9-razie dal cuore agli egrègi i oav. 
ITernando doli. Franzolini, signor Italo 
doli. Salfetti. sigi Franceeco dott, Be-' 
ruglio, obe lauto fecero per alleviare 
pene flaiobe e morali al suo eroico ed 
amatissimo oapp. • 

ehieHè, itìóltrs'venia la famiglia'per 
le involontarie •'omiBaioni'nella fe.rteoi-
paKioue, ' • '\'- ' • ^ ; 

OsKc^Taitioal mclco j 'o lo j t ioho 

Stazione di TTdin'e'—R, Istituto Tecnico 

SBtH ÌS-'U ore B a (fpe 3 p "re 9 a. ore 9 p. 

Btr.riJ.àlO" 
utoim 116 10 
liv, dot mite 
Uroid reiat 
Stalo d. cielo 
Acc|Uucud.in 
2 j d Ì M i o r i « 
| ( vul. kil lu 
Term celiti^. 

• 6 i 
misto 

0 
B.2 

757 0 
,')7 

misto 

.•¥ 
, 1 
13,0 

767,8 
68 

sjroni 

2 
7.7 

768.3 
72 

sereno 

0 
8.0 

_, - . .. ( massima 13.9 lemperalura J ^ y ^ , 3 3 
Temperatura min ma all'aperto - 1.3 
Minilnu estèrna' «iel.'a òotie : 'iS-ìi ; 0.4 

ir<'l'"SS<'«»»M,«H« i » i » ' t c o r l c « del­
l'TJffloìo "Centrale di iloma. — Rice­
vuto alle ore 6.-
ottobre IBSH. 

pom. del giorno 23 

I l Europa pressione- sempre elevata 
al centro, ancora bi'ssa mar Bianco. 

Bregenz 77S, Aroungelo'74ò.-
In Italia cielo generalmente sereno, 

mare quasi calmo.' 
Barometro- livellato 769 

Probabilità : 

Tenti deboli vari, cielo sereno. 

VSwrinilc^ del celebre dottor W. 
Clartik, il porlfijtoso ritrovato,.median­
te il quale,!) problema di ridonare i 
capelli ai ea lv iè felleèmenie tlloluto, 
il farmaoO'pteiìoao ohe ^vutt^tie viene 
accolto con vero entusifsmo e ohe in 
breve tempo è diveivuioil teuoftemo»" 
di tutti ì «Bnipolàtoridi pomate, ctìw-

Eie. gioruo jf er giorno il suo (sorso irion-
llèj'oraVTOceiido una calvizie invela-

rata, ora ripreatinando unti capigliatu­
ra completamente distrutta. 

Né onesti fatti piisaiino anientirai : 
a migliaia già si contano ì calvi oh« 
hanno riacquistali i cappelli, le ' prove 
parlano e-'gli attestati giungono- dà 
ogni parte:- - ' 

. Eccone dueì 

, Siggt; Q. Milani e C. 

Bregovi spedirmi un altro flaoon 
della rinomata Euorinite riproduttrice 
dei cappelli, ohe adoperata da un mio 
oliente vi ha trovato.molto profitto ! 

tTnisoo vaglia. Con stima 

Ancona, il aprile 1882. 

" •• • Bevotiaslmo 

Ubaldo Caìdari, parrucchiere. 

Ill.mo signore, 

Aooludo vaglia L. 13 con preghiera 
di spedirmi n. 2 .fiaoona ÉuOrmite, 
Con l'uso AeW'Buurìnits in pomata e 
in- "soli 20 pìorni„ la mia tPsta -si è 
ripopolata di lanugine llttisBima; ohe 
rasata cui rasoio va di giorno lin' gior­
no acquistando vigoria. Uu; aifno'ad­
dietro, per niroa tre mesi feci uso della 
Cromatrt'oosina, ma non vedendone 
neaaui principio,-come ho veduto, col-
l'uso MVEuorinite, ne abbandonai la 
cura. 

Gradite la mia stima 

Corigliano, 83 giugno 1882. 

Vostro Dev.mo 
Aìfbmo Giraldi, vice cancelliere-

delia Pretura di Corigliano. 

L" Euorinile Vendesi presso l'Am­
ministrazione del nostro giornale, a 
Jj. 6,50 irflaoone e spedisoesi ovunque 
dietro dimanda unita a importo. 

MEMOBIALE DEI PHIVATI 

09. Mi spedisca ,altre quattro bot­
tiglie del ano Galalloforo, perchè la 
signora che ne fa uso si dichiara oon-
tentisima del risultato che ottiene gior­
nalmente con immensa sua meraviglia. 
(Prov. di Róma) 18S8, 

Ercole Coltre. 

Costo : Vnn loUiglia' L. 2 — piii L. 1 
ptT casietta e Ira.iporio. Chi acquista 5 bot-
uglio, ( U te ) avril cassetta e trasporto 
« g);atis ft , -

ludiriMo : Prof, Xestare Prota Giurko m 
Niipoli, vi» Roma con eutrata dal vico 2.0 
i^. Ton mapo - n VO p. p.-

T r l 8 t e . « i « S « . Rilaviamo dai fogli 
di Trieste,, ohe il negoziante sig. A.„ 
andando fare lina passeggiata in car­
rozza con la siià' famìglia, sullji strada 
di Miramar, dopo il villaggio' di San 
Bortolo, la bilancia con 1 due bilancini 
e timone, si è staccata dalla vettura, 
pestando . sui garretti dei .oaviilli, 1 
quali'spaventati si misero in fuga, in­
vestendo nella corsa nn fanale con tan­
ta forza da roniperlo, dimodoché il con­
traccolpo ricevuto, fece stramazzare a 
terra' un cavallo, ohe nella - éaduta si 
rnppe il filo della schiena e di con­
seguenza moriva. 

Jb'ortnna ha voluto, che non ci fos­
sero molte persone in quel'a frequen­
tatissima strada, altrimèuti diverse di-
sgriizie s potevano succedere,- senza con­
siderare ohe avvenendo il fatto in uua 
ascesa, tutti quelli ohC'si • trovavano in 
carrozza, indubilatiiinente avrebbero pe­
ricolato. ' • • i' 

La colpa,di-tale disastro si ascrive 
alla oaltivissima costruzione come fu-
fermata la bilancia alla, carrozza. 

Dioeai ohe tale veicolo fu acquistato 
da un fabbricante di carrozze di Pai-
naanova. 

Savigazioae generala italiana 
fVedi avviso in quarta jaapma). 

U l r i ; « t i t M f t 11 III n n a i e 

Nili i i i c r c i t d . 

Settimana é'i — Grani. 

Martedì. Moltissime rioerohe, quan­
tità inaufflciente di cereali, 'l'utto ebbe 
eaito. V'erano ett. B31 di granoturco, 
30 di lupini e 6 di segala, quintali 
59.6U di castagne, 

Giovedì. Domanda attivissime, roba 
non bastante a coprirle ohe per una 
metà Si contarono ett. 30 di frumento 
820 di granoturco, 20 di lupini 9 12 
di sorgorosso, quintali- lOu.25 d i ' ca-
Slagne. 

Sabbato. Si" misurarono 20 ettolitri 
di frumento, 913 di granoturco, 6 di 
segala, 14 di sorgorosso, 3-1 di lupini. 
Continuano uttivi-sime le rioeroh". 

Rialzarono! Il frumento oeut. 41, la 
sesaitt cent. 36, ribassarono i il grano­
turco cent.' 37, le castagne cent. 37. 

* 
• -» 

Prezzi minimi e massimi. 
'Martedì; frurnento d a — . - a - . - , 

gtanotnrco da 10.60 a 11.40 segala da 
,.10,40, lupini da 6.90. 9 7.40, castagne 
da 7 a 10, sorgorosso a 6.30. 
. Giovedì: frumento da 18.—a 18. - , 
granoturco da 10.70 a 12.7?), segala 
—.— lupini da 7 . ~ a 7.25, castagne 
da 7 a lo sorgorosso da 6.25 a 7. 

Sabbato: frameutoda 17,50 a 1 8 . - , 
gvaooairco da 10.30 a 11.50, lupini da 
7.— a 7,50, oaslagae da S a 9, sorgo-
rosso da 6 a 6.5o. 

* 
* * 

Foraggi e combustibili compreso il dazio 
Fieno nuovo dell'Alta 

I qualità al quintale da L. 7.30 a 6.70 
II qualità „ ,,' B.aO a 4.70 

Fieno nuovo della Bassa 
J qualità al quintale da L. 5.70 a 5 40 
I I qualità , „ 4 7 0 a 3.70 

Paglia da lettiera da „ 4,80 a 4.30 
Paglia da foraggio da „ 4 80 a 4.60 

teglia da fuoco 
forte tagliate da h. 2,50 a 2,35 
forte in stanga da , 2,30 .a 2,20 
Carbon forte da „ 7,60 a 6,— 

-,.,.Mercato dei Iflrintùe'Buinl, -
t s ; "Y'ei'ftTi'o ! 8'baaWati; 9 pecore, B 

ar ie t i . " ' '•' ' '*, "' • , 
. Ttttl'o aadó véndtito'^er Biueello ai 
seguenti prezzii - • ! , ' :-' ', 
I oastratl t k li.':'0.9S a-0,98 il eWlog, 
lie-peoore ^ B-K-.O.SS a ' 0 .67 . , ' , • ' „ . 
Ii6 arieti ,-i''50'.&7'-ft 0.92, „ 

240 suini, VBiidntl 70 per allevu. 
mento a prezzi varlj 'S periiiacollo da 
iife i l» 'n '92 al' qtìit(<Ìtla',li'ribaseo ve-
rifio.ito da 6 al 7 per cento, sulle be-
gtie d'allevamento • 'li; dell'8,' «1 12 su 
quelle da macello, dipende principal­
mente per manoauztt'assoluta Hnora di 
compratori d'altra ;p'tovinoia. 

Caruedi aianzo. 
al chll. 

I.a qualità, taglio, primo Lire 1 6 0 

» » -» * , 0.— 
» » secondo e 1,40 
» » » . » 1.20 
» , » ietzo » 1 -
», A ' » » 0 -

II,a qualità, taglio priWo » 140 
» 1 » ' , - 0 0 — 
» » secondo » 12.1 

- » » » » 0.— 
s 1 tel'zo 9 1— 

- » » 9 * 0 . -

* 
• * 

Carne di vitello. 
Quarti davanti V 1.20 

», » » 1 . -
», » » 0 , -
« p 9 0 . -

Quatti di dietro » 160 
» » ft ir.0 
» » » 140 

l . m T l i ' V d DELLA B i»IBS 1 
VBHEZIA. 2B 

1 da a 
Eend. Italiana 6»/o god. 1 gonn', 1889 

„ „ 5«;.goii.llugl.'1889 
9B.08 90.83 Eend. Italiana 6»/o god. 1 gonn', 1889 

„ „ 5«;.goii.llugl.'1889 97,85 m--Azioni fianca Kazionalo .»,--, ,̂— „ Banca Veneta nomia 880,— - " , — • 

„. Banca di Orcd, Yen. nomin aaa,— —.— 
„ Società Ven, Co3tr, «omin —,— —,— „ ' Gottìnìficio 'Vcnez, nomin •zu.— — . ™ , 

ObUig, Prestito di Venezia a premi ;'a.60 38,— 
- a vista a tre mesi 

Cambi 
Olanda , , ,. 
Getmania. , , 4— —.~ —,— 128,75 1?.4,-
Franoia, , , , 
Belgio , , , , 
Londra , , , , 
Svizzera , , , 
Tlèona-Tries, 
Bancon, auatr. 
Pezzi da20 fr, 

ISvoiiiti. 
Eanoa Nazionale 6 '/,.' 
Banco di Napoli 6 Va --- Interessi su antici­

pazione Bendila 6 °/o e titoli garantiti dallo Staio 
sotto forma di Conto Corr, tasso 5 Va P- %• 

scon. 

VJi 
i'U 
4 — 
6 — 
4 — 

da,-' 

10o!8-'> 

a • 

10116 

da 

128'.75 

scon. 

VJi 
i'U 
4 — 
6 — 
4 — 

2'ó'.-JB 
100,60 

209. V, 

25,C1 
100.80 
ac9.«/t 
310.— 

26.32 

— .*..( —,— —.— 

VIENNA 28 GENOVA23Ubuo 
MobUiata 811 40,— Hend. italiana 97 ,82 , -
Lombardo 106 —'.— Az,Ban.Naz,3116;—.— 
Anstriaoha 247 60.— „ Mobiliale 078 --.— 
Banca Haz, 87C —, -- „ Ser, Mer. 790,—.— 
Napol. d'oro 0 66.— „ „ Medit. 632 —.— 
Oom, m Parigi 48 07,— KOMA 23 1 

„ su Londra 121 76.— 
Ben, Austriaca 62 -IO.— Az. Ban. Gou. 678 60.— 
Zecch'oi ùtìpev, 6 78.— MILANO 28 

PARItìl 28 Eend. it. 97.96.— 9 p , -

Eeu(l,yr,3o/» 83 
Rend, 8 »/„ por, — 
Eond. 4 V, 106 
Band, italiana 96 

i S , -

7o!— 
5 7 , -

Az. mev.- ~.—.— 
Oam.Lon. 35.28.— 

„ Fra. 101.16.-
„ Borl.124,20,— 

ÌQ,— 
0 6 , -

33,— FIBENZE 38 
CoBBOl. inglese 97 
ObKferr.ital, 803 

7.1/8 Eend, Italiana 97 
Oamb, Londra 2B 

110,— 
81,— 

l / l« ! „ J'rorcia 101 10,-T 
5 0 , - Az, Firt,Mer, 791 —,— 

Bao, di Parigi 867 „ Mobiliare 979 —,— 
Ferr, tnnisino 600 76,— LONDBA 22 
Prost. ogiz. 422 18,— Inglese 97 1 /2 -
Pre, spaga, est, 73 1/3, Italiano 96 1 /3 -
Banca sconto 606 —,— BERLINO 28 

„ ottom, 639 6 3 , - Mobiliare 166 -",— Cred, (ond, 1.867 —,.— Austriaobe 804 10— 
Azioni Snez 2227 —,— Lombarde — 

Bond, italiana 90 80— 

DISPACCI, P A R T I C O L A R I 

PABÌGI 33 , 
Chiusura della sera Ital, 96,67 
Marchi 124,75 l 'uno 

MILANO.23 . 
Bendlta ital, 08,16 sera 98.10 
Napoleoni d'oro 20,14 

VIENNA 23 
Bendlta austriaca (carta) 82.06 < 

Id, id, (arg.) 83,66 
Id, id, (oro) 109,76 

Londra 13.18 Nap, 9,(13 

P r o p r i e t à del la t ipograf ia M,' BARDTJSOO 
BojATTI A L E S S A N D R O , gerente respons. 

sordi! 
Guarigione delia sordità, t ln 'opu­

scolo illustrato ed interessantissimo 
sulla sorditi e gli snffoli degli orecchi 
e la loro guarigione senza disturbo 
nelle oooupazioni. Franco di porto cent, 
80, Indirizzarsi al dott, Nicholson, Bor-
ffomow 19, Milano. 

Bigliardo da verdere 
Per Infoi ma'doni rivolgersi all'Am­

ministrazione del nostro giornale. 

Negozio Stoffe 
I.a Mtlosoriltii ditta mtertd la sua gii 

Mtcw clien'ela e nuiihli vorrailcio onorari» 
di loro prcsenj-t.-iluver brno iissorKH ìsuol 
81»g«2iim-

t i iO i n ( J i l i n c v i n C a v o u r n . 4 
<<! tutti Itti nrlicèli per In stagione invernale, 
l»rap()er:e, BÈiiodieriH, Cortin-niji, Tappeti, 
T»|iprz2i'riii. Sppiiedailei, Iiiin» «la m»-
(Krii-.»'. Mavlicrip. .Smalli, Corpetti, C-o 
pisrtori, , T'brt, Mnŝ .iio npf» « culoraln, 
l'Iiiiiello per cmnìrie e abiti nonchr no ricco 
rtoposito di ManSfUi e stoffe ai qui sottosa-
gimti'prMzi 

MiKitr l I i ru<o»ii l lia<(» l a n a ) 
Ki ia r i i l t l ; da L, O, 1», l a . 13 , t » , 
«». as, ao Uno,a h, io. 

I>nltf» eotifrKlDiintl da t , 19, 9 0 
iti, s o , 4 0 e .sopra misusn tino a L, ISO. 

i^toire futi lnuta nl lImlNKlina nia-
v l i à ni IH'KIÌO vestilo L », l « , Ili, a o , 
S«, *.t. »0 , a'a, «0 sino a 80. 

Stoffe i>igl<-Kl ( a r n i i D I n ci taglio 
rakoni da !.. l a a ao . 

KclHlll p e r i l n n n n ria L a . t s , é, 
S, », », « 3 , 13 n »4. 

Appnsihì Sirtnrin 'pt>r vestili snprn 
niiftirfi pr'i'mlìrnitì clfiiniiit, puiilniiwà 
p .<))i>(( ti un mi Intinrn ni nstimeniml in 
t.n-f'tinii luiih' r« i l n i l l c l O P P . 

VALENTINO BRISIGKELII 

PRESSO U CftBTOLERIA 

MAIillOBAHDUSCO 
Udine — Via Meroalovaoohio — Udine 

Depòs i to esclusivo 
a prezd di fabbrica 

«l f .UpC»>>i- (il p » g U » c « r n l S r e 

q i t n l l l ^ 

della Cartiera Reali di Venezia 

Società Anoaiina Ing. L. Vogel 
per la fabbricazione di concimi chintioi 

Sede in Milano, 4.1, Via A Manzoni, 
Capitale L. 1,000,000 iulioramcnte versato 

Rnppri seiiV.iuzfl a deposito in UDIN'B 
presso DOMENICO DEL iNEGttO, 

A Superfosfato semplice da munsi collo 
st»l!'>tico L'. l a . sa 

A S Supertiiaato -.uotnto dannarsi 
pel prati nrliliciali > 14.30 

O V UU'Uio Friulano p-T In coltura 
io genere > 17.aO 

l i V Guano Lombardo per cereali 
intensivo » S I , "-

I prezzi s'intendono per merce presso al 
deposito d'Udine, sacco compreso, pagtìmento 
0 l l t C M l . 

N n. 1-0 lino marclin «3 F e n p sono 
noto assai fnvorevolmenie (tiii da 4 anni nei 
vari eentri nariroii del • Prinli, e sì ricco-
man-lano in modo speciale, 

Eb'ruuittiito «In suniiiia 
X , BIé de NoS originario 

e di prima riproduzione selezionata 
Onesto frumento, di grano ijiallo e tenero, 

il di cui u.so va 'sempio più estendendosi, 
si raucofni-nda per il suo alto rendimenti 
(da SO. a IO Quintali por «tliiro), e por II' 
grande vanlngf̂ io elio presenta d'oasere poco 
sng(5 Un airalbttaracnto in causa della ro-
bnstcz-ffl della sua paKlia. 

II Hlé <le Noe conviene quando si vuol 
portare In produzione del timno al di 'ik di 
iiO Quintali per oHiiro, | oicliJ olire questo 
limito i fiuniunti italiani sono soggetti al-
l'ai'ettaiuBnto. 

Il BIé de Noe va coltivato nello stesso 
modo ci>[ne gli altri frumenti, esso non esiite 
lavori ^ proparntorj speriali. Siocorao però 
e»so si sgrana fncdmon'e è bene operare la 
la mietitura 4 o 5 giorni prima della pt-r-
fetia niaturanza, 

11 lìlé de Noè riuliii'de un terreno molto 
fertile, o eouc'm-ito tibbou.tauto(ueute 

CAf\T OLEICI E 

M 4 R G 0 B A R D D S G O 
U B I N E 

Via Mercatovecehio e via Cavunr n, 34. 

1 Risma, fi'gli 100 Carta quadrotta 
bianca rigala opmmerpiale L. 3 50 

1 delta ìli. id. con ìpte.st8tura a 
stampa > 5 50 

1000 Uiiveloppos commerciali giap­
ponesi > 4.50, 

1000 detti con intostajiono a stampi > T.~ 

Lettere di po-to per l'interno a por l'e-
«tero. — Dichi»r,i2Ìoni doganali — Citaiioni 
per biglietto. 

/tppai'tiiniiLMitl d 'nrottai 'c 

lu via l lnnchi , 9 5 

'o subui-liio Cileiuona, 4 . 
Kivolgersi al sig. U. B E O t t l , 

Avvisa intereàSató's^tfflO, ; , 
Società iriternazfanafè 8S|fÌi$ttlS 

Sono nperlc le «olfosorìiioni p'ìi'.'J.l" dati"; 
pago* S rie» 18S9 al Seme baoni ntoiHelo': 
jfjffo cetlulaie, tip» classico, garantito a ' 
zero d'iofi-aìone ed immune da BaciSeJ»» «d" 
atrofia, premiatn alle seguenti Bsposiiiorii.i' '" 

Capcntra» 1887. ì'nrìgì ISltt l!»8a. Crai 
io«u 1887, perpiKoallo 18*6 78 - 82, (Ita» 
1881, Genova 187i>, Areno 1-82, Turino, 
1884 85-86 ragionale di-Siena. 188^., 

11 seme della Societii, interuaiionale seri­
cola èssendn da più nntii ,(:clU»»lbiiii,,Pro-i 
vincili, il glodiilo l'baniìo'gli.'dato i-o6ì-, 
tivatori sti-»»*. tjohfeziofata nelle, mòtttnose 
r-'gioni Cosmitimsi neliVar-.'e.nei l'irenei-, 
orientali, ovunii'ua in'm'diàniiri haìm'ai'(iato ' 
mono di eliìU. 60 per oncia di gniunàiSOi 
Como il solito si vendo a' L. U "per'«eia, 
piigamento alla consegno, oppuru a L. 15 
p»gi.nlento al, raccolto. 

1.0 si cedo- anche a! prodotto del 19 por 
cento. Le, dommde di sat'oscriiioiie pel ]g,K0 
dovrnnnp essera ittdirijfiiita al «ottoaoritto 
Antonio Grtadi» ìi) S- Quirino, Uiil-iO rap-. 
presentante per le proviuliìe Voiiole oii ai édof 
sgonti istituiti nei centri pia iuifoi'tiflti. 

S. Quirino di Pordènon», ,ago.sto 1888. 
, . ,_, , intórno Grandiè,i'.• ^ 

Agenti roppresentanll in Provincia ii.V-
dine : 

l'ei mandamenti di Laiisnna. Codrofpó, -
Palraanova sig. ttmtoU Angelo di Pedinéi 
di Latisapa. ' ' • • ,\ ' ' ' , 

Tel mamViittepto 'di Sa» Vito_ al ragli»- ••. 
mento sig. CDOCOIO Cariò, ' i 

Pel, maudainemo. di Sanila <ig,- CAiai'arffa',,-
Gimeppe di Domenico. -j 

Pel mandamento di Manìagn,- -sig. Sleh' ',. 
nullo OivaUo riollo Sedràu di Maniaga Idj, . . 

Pei Comuni di Pandis e AttÌMis signor <} 
Faufiidi f5ii«-p;!c di Haodi». , -î  '-' 

Pel mandnrai'nto dì Cividnle »lg'. • Slr^t^'', 
ialini Prufes'o di Oin'dale. - . ' . • - ".', 

Pel mnnd men'o ili Tnrceoto sif' Ci'.ceó, 
Domnii'o di Nimis, " '; •,-',' 

Pel Comuni diButtrto'»ig.'J','i((oNo-.{'«%•" 
timdi Antonio di Bttttrio, ,-p ' 

Si ricercano iucnriguti pei mandamenti li^i' ' 
S, D.miole, Gemona, TarceUto, ' ' . ' , - ' ' ' 

dirigere lo domande in S Quiriiio'al ao{.,', 
toscritto, - . '' "', 

AnioHio Grandts, 

A, V. RilDDO 
kiti poru VilUU» - fl»$t iftogilJi' 

I 

• i l 

Vendi ta Essenza . d ' ace to étJ :, ì 
ìiocto eli puro Viao. 
Vini assortiti d' ogni provenienza , 

HAPinìl<:SÌÌiNTAiNfra ' ... ;;,. 

di Adolfo de Torres y HeriB.-:, ; 

primaria Cosa d'esportazione . ' : 
di garantiti e genuini V-iai tiì ,*̂ ' 
Spagaa ', • '. '.:',, 
fialamìt — M a r t w * --."Xore^i ' •, 'r; 

5 » n r t « — iAlIcj inle<•««.- , ' - . '.<,;\ 

in via della Prefettura—'Piazzets Va« i ''-'.-
lentinia N. 4, ', - v ,-1',-. 
, Per trallailve rìvoljef$i airAmii?ini-; ' 1 
strazlona del & Friuli». „ . ' ; j 

, _ , „ . ^ ^ „ „ ' , --, , , . , j , 

Al POSSIDENTI. fiLANDigai; :; 

Avendo in questi due anni osporimentato'r.'-X'; 
ru<o di coiumelterei il maggior numero delle - •'';•: 
nostr,! -fiianlino nrivileg^ate in prossimità '• :X 
dal raccolto liowoli, rendendo in tal modo' .'•',' 
impossibile 1'. seguimento delle ordioaiioni- '-'-^ 
in ritardo, siamo venuti nella determinasiona .,-,'.' s" 
seguent" : , , >:,J'"';-

Ade snttoscrìsiioni che ci perverranno-.'.- '-' 
prima della line d'ot'obre corrente saranno' ae- . ,!' 
cordato vario ficililnzioni di prejjo e con- ' 
di'iinni, ap'oìalmente se traWnsi d'fil-inde-di- ,-'.-
n, ?0 bacinelle in pii'i j per quelle obe ,«i ?,''•.' 
snttoscrivernnno dopi.deda opooa restano ' ' • • 
lisso le solito condiiioni e cioè;, _ , , • ' ' , . ' , ' 
Filantje in legno e rame L, 200 p. bacinèlla ' . -

Id in glilaa e rame > 230 » . ,' 
W i« ghisa soH 'i 250 > 
Sbailitrlce cassone a oaltlaia a vapor? . : 

compresa) 
Allasoltoseriiiono lire là per bacinella, '. ''• 

mola imporlo tojto raesaa in opera la filanda, ' - , 
e m-tà dopo tre m«!>( di prova , - ' 

M.B Si oostrui^cut(n fi!,lmljiJo coinpléte'.'•,:'^. 
anche di due'sole bacinfllo, ha» sbattltrice i ì 
e caldaia'a vaporo rdljtiva Coirne ptire d» :'-'• 
cento e più. ' • . ,j ,,'; 

Per sottoscrivo d presso i sottoswitli pi'o- ', '̂ i; 
prieta'S del-privilogin, nonché prijMo il la- • ,'. 
voralorio' l ' o r i i i l I le CeiìKo e Com^', • "; 

LOMBàRDlN! e C16010TT1 • l '.-: 
Commissiomti in sel^ e nascame. ,•' 



•i.vr^;??'pK.-,a;«'t^ 

I>e inserzioni dall'Estero per M Frisili sì lioeTonq esclusivamente jpwsso l'Agewàa Prlmipale di Pubbiiità 
E. E. Obliegkt Parigi e E'̂ ma, 0 per ì'iii^èrno pressò FAmministrazlone del nostro giornale. presso 

ÓRAHÌO BELLà FIREOVU 
Parta!» .' A»lTÌ * Partsnz» AtiM 

M OtIMB A VSNBÌiU OA VB,IBMA A nnim 
m ÌM M<. 

, 6.10 «nt. 
l»i»JO. li Of^.t.l^ kBt ;.'«!> 4;B6 Kilt. '«retto ora'7.86'»Bt.' m ÌM M<. 

, 6.10 «nt. oamitiiu , 0.87 ani , 6il0 tot. ottBÌbat , e.se «ut. 
, 10.19 «i«. diretto , 1.40 p, ':"8l̂ «- OBWJllH» • i> 8 .86 p . , 

' , ia,^i>on onnibu „ B.ie.p. ':"8l̂ «- flitJltd . 6.18 p . ' 

• H » omnlbiu • ' 0.66 p. •» , 8.4»., omlba* • B46 p. 
. « BO tv., , S.00 . <Hiratt« , . . , » . « ! B . ! . , » - " . ; »!.li|«f 
• B46 p. 
. « BO tv., 

UÀ. U U J N K B. t^iRlttMU* 1 »JA' r.u*.'! lii'jìis* ., tt ,MSj/iMft 

oro 8.IÌ0 uil. .ii«lUft> <(IW:8i464Ilt laro 6.B0 uit. omnlb. ore 0.10 «ast 
« 7.44 «ni. dltett? , 0.44 «Dt diretto . 10.09 - , 
, 10.80 «at. owiìb. », 1.84 p. , itJii p. omnib, , 4.68 p. 
, 4.9n p. ottvith. , 7.39 0 , 6.—. p. oantb, . 7.86 p, 
, 8.80 p. diretto , 8.40 J. 1 ; «.ìlBn. (JlntMo ! B.!Wt ». 
HA tJUìtitl, s iitm?>A^ [ UA i'"i»ni«f. i.i.,.ft ^ 

ora leo ant. ebte om 7.87 î tit oro 7.00 (alt. ODUV. ori 10.— aal 
, 7.64 aat. OBBlb. , ll.ai «ut , 9(10'ant oniitli , 19,80 p. 

. , U . - , ' nbto .u«^.^' «-.!»— misto . <•??».. ' • ?•'?»• fiauib. .•7,88 % „ 4-BOp. '• «mtìbtt» ; « . * »; V HM n. „ . lOOS n 1 . » * - ) % . - mintjò „ ! il ant 
U* DUlltK iK'^lViUALlI, I I I A O I V I D A U I . * " , A UniMK 

on 6,Sltuit. mlito ore 9.(>8tiit Un 5.03 atit. miiitA ore 8.40 ani 
, , IO.» , , , 10.88 , » »-»3 , , 9.60 ; 
• 1.80 j , . . ÌMp, , 12.1R.y- „ 12.88 p. 
» l'f."- . »i 7 .!B p , ., . g-«p. . 8.anp, 
t 8;*S V- * . . .«.IBp. .n '^,*\1>: » , - , 8.14 p 

!ÌA ODINK i A n. eìloRoio' DA a, aioRoio 1 A Urat̂ 'i 
OW «.— tttt ntsto oro 7.08 »it. ore 7.16 »Bt. 1 misto ora 8.21 aat. 
, 8.48 p. 1 ; ,» 4;!if.iP. i , 5.08, p. » „ 8.09 p. 

, • ' ANTICA 0FFE1LÌ.ÈEIA , J 

, ; ' , • ' ' ' : B i , '•• • ' 1 

; , aiEOLAMO TOIFALOHI 

DI piACOMO COMESSATTI 
a ^anta usta, Via Qiuseiipe Mazzini, in Udjno 

" \ •'• VENDESI UNA'." . ! 

.. Fariìia alimentare' razionale per i B'OtflNI 
Sumeroso e.'iporietìie praticato con BOVÌBÌ d'ogni étS, no'r , 

l'altii medio e basso Friuli, hanno Inniinosnmente dimo|tratd ého 
- questa Jarina sì pud .senz'nitro' ritenere il migliore <ì piì) eo'ò'-

Unioo speoialista dalle lahio rinoRiàie Gubane Clvtdàleai a 

L'esperienza f.>tis "d |l asteiaa di (iooteim,6 e H 
[ cottura,.delle C S u b a o c , peftnetio al (.ibbriiutore di J 

garaatlrls roàtìglnbìli e buone per oltr» un msm dalla' jj 
[ fabbnoaiitìiiB,' purché il ,po9o de le 'medeaitne non sia m- << 

fortore al mezio ohUogramma. ^ J 
Ad eTilsrs'Ie oontraffaiioqi ai vendono 1« faddt'ttft S 

I O n b a n e aoCoInpagoale sempre da on'avvisó a 'ata'Bjpe A 
, BonsimiW al p'-eaii'uip, raut)'b della "firma nnsograf» de' j 
; fabbricatore GIROLAMO TOFIfALONI. . . , J 

Ohi vuol conaervarsi saiio faijcia uso delle vere 

Pillole dei! Idrati 
loulco-pursatlvcnudinorvaldall olle veugono preparate 

da «itre SO anni nell'untlca 

FJknià/i^PiA JSfOHOA 
V incontrastabile successo ottenuto qui «la una lungo serie di' anni 

corno lo proVa il grande conanmo che' se ne fa, non.-h' le annientate ricer­
che, che ini pervengono, di tale beneljco rimedio, m'incoraggiano a diffon­
derle-njaggiormente oDao lutti possano fruire dalla loro salhtare efficacia. 

Queste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto noi casi dì disturbi 
emorroidali, atitirboira obituole M ventre, inappetenia, dolori di tosta,, 
riescono di grande ntilità onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor-
sarlo ed impedire cosi le facili indigestioni; oltre diciò agiscono come dei 
purotiTO del sangue ricost tuendóne là sua Crasi, migliorandnlo da ultimo 
in modo da facilitare perfino le ritardate o mancanti niealruiizionì. ^ 

I.'u8o di queste preserva da fòmiti m'orboai gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi,' venendo questi insensibiiróente distrutti ed, evacuati. 

Riescono di somma'efficaci» a tatto cjuoUe porsqne che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetli' ad affezioni 
croniche; coll'uso di.;queste"Pijl^le ai procurerà noaanoappp,tito, facili di-
gestjoni ed ^V8Coa/iont'rog.il«ti,l senza ^offcir,iil minimo disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti aitri specifici j di pili, in merito 
allo loro composizione, .agiscono , blandsBlonto Je possono venire usate con 
buon sucoi'Sso io ogni eia, temperamento e-Wsso. ,, , 

D«sc c"'«ielodló <1| c u r a 
Chi va soggetto a-stìtichoik, p'eaànteMa di testa e facili,indigestioni, 

ordinariamente ne prend» Una o Due alla sera od anche fra il giorno, a 
con brodo o con qualche, bibita., o cibo caldo; ,chi poi fissai aggravato od 
qnaìcbe altro incimi'odo od abbisògnas.ie di una più pronta'azione, potrà au­
mentare la .dose Sno q u a t t r o , ^f|tlole,.co.ntiiiuando od alternando a secon­
da de!'bÌ8ognb"9Bnia aHèrare"i{ solito metodo jdi,.vita, e cib fino a che sa­
ranno .sparite quelle indisposisioni. per le.qnab vengono; prese. 

' , ' ÀVvcrteriaé j .. 
' Ad evitare cóntrolTiiziotii "l'etìchétta estero^ della scatola^ sarà • munita 

della firma in rósso P. Fonda; così pure' la" presente î t̂ruzione. • 
Tutti ' quolli che ne furannouao sono gentilmente pregali di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere'informazioni al fabbricatore sull ef­
ficacia delle stesse. '• ' • 

Trovansi in tutto le principali Farmacie. , -

.(.tuun UBI YtLoiu, e. nuioriooue un viieito nuii souanaonnre u tane 
dello madro-''eperisoe non poco; ooU'nso di onesta Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo deiranìmnle progredisco rapidamente. 

Lo grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo ohe si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, .devono detorniinaro tutti gli allevatori ad approfittarne. 
Una delle prove del reale merito di qtijista Farina, è' il subito 
aumento jdel latte nello vacche e la aiia maggiora dodsità 

NB.t Recenti esperienze hanno inoltre prWato bhti si presta 
con grande vantaggio anche ail» nutrizione dei suini, e-'per i. 
giovani tornali apocialmente, a una alimentazione con risultati 

insuperabili. 
Il prezzo è roitissimo. Agli acquirenti sprtmpo 
tite le istruzioni necessarie per l'uso. 

iji -.ìf.r"afiiT.jt,»-TTj .-̂ .J<.»'.",i ̂ - . w j - a ipirtiw;^' 

GRAFI 
U D I N E 

Deposito stampati per le ApMni^tya 
zioni Comunali, Opere Pie, eco. 

Forniture complete <ii oarte^ stampe ed 
oggetti di oanipelleria per Municipi, Scuole, 
Auuniniatr^ìòni pubbliche e private. 

C!É«OH9Elonc accurata e pi'outa di tutte 
le oiedlnazluiii 

Navigazione geierale iialiaiia 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RU3ATTINO 

Capitale : 
Statutario 1QO,OQO,09P — Smosso e versato 55,000,000' 

Qom.:p,aa:tirQ.e».tO' d.i O-eia .p 'va 
Piaifa Aequmeriei rimpetlo alla Stazione Principe 

yiiPtìSTAll m UmU PlilTI ED ILMCPO 
Partenze dei Masi di OTTOBRI e..NOVEMBRE 1888 

- ÌPer MontevIiiìJeo e ISuenos -Ai r e s ' ; 
Vapore pojtalo - partirà il 1888 

• , •> UNISE^TO 1. ' • 1 N .V mhre , 

R£iQ.Ìf«Ai:MAi;C^H. ». ,15 . 

, • » 'inANIILLA ' '. » 80 . 

Per iSio' iltttìeir» e Santo» .(Brasile) 
Vapnro postule ' partila il , ' > , 

> » D O N ) ^ ^ Novembre», 

' B Ì R M A P ^ I A 

.il 
11^ 

Per YkLPlRàlSO, (ÌS.LLAO ed altri seali del TIPIFICO 

Dirigersi per Merci e PHMp'KgÌpri all' I i raclo. l lci ia 8o-
eiéfjt in ÌJdtne Via AtiuHpJa,''W. » 4 . i. • ^ 

®§«8)Cò?®®®.(s?i)'iì@»Cè^ai)i«©)Cc 
i TII»OG'R.A',.PlA 

|M. B A R D U S 
i ' UDINE ' 

Sapere di p ropr ia , edizione : . 
^ A . VlSMARAi H n r a l e So l i t a l e , un î olnme in 8°, prezzo L, ».&«. 

^PAEl:l»rlmolp)S t e i t r i o a ' . a p e r i n i e n t n i l di 'PSto-pRlraiBHl^ 
"^ , tfflJoRfp,.un,volume in'S" gr'4ode"di'ÌOO pagibéì'illi'stVatocò'i'^ 

la figure litografiche e 4 tavolo colorate. E.. S.sfc'. ' ' " '"Q. 

©VITALE : l[In'<>e(i||il»ta i n t a r m o u n o i seguito alla Storia di& 
un,2o(/'owPo, uni.volu'mé àiipagine 376, ÌL. S.Jiia. ' @ 

D'AGOSTINI. ,(J797'-I870).»««iordi m i l i t a r i d e l S ' r l u n ® ' 
^' ' 'due'volumi in ottavo, Si pagine J"i8-584, con 19 tavole t o ' ^ 
® ' pografióho in Utpgraflai I . . -5 .»0 . . i . ' •• ' i @) 

'ZOJUJTrThPoitisle, e d i t e e d Issadl ta pubblicate sotto, gli a U ^ 
0 . apici dell'Accademia di' Udine; due volumi in o tavo di pagine® 
^ XXXV-484-656, con prefazione,, e. biografia, nonché lil ritratto'® 

del poeto in fotografia ,e .s,ei. iUostrazioni injitograiìa,' !.. « , 0 0 J ^ 

REBUFFO: T.BTwle d « g l l ^ci*!i»»s'»jtl eljréylair;!, 'presa . p e r ^ 
unità lai.còrda.llOQ tabolléVL. i|.50.i , u, ,. , , . .V .'•.®' 

KOHI-N: S t a d i d i 'wUdo, ^U'6V ' ""' ' ' ' ^ 

lOEGASPERl: ' I«»9i |ani 'a i ««oiKrai la d«3lla .ProvrlneSa'g) 
d i Udine," "L. 0i40. ' • ' ' • ' • • & ) 

Dopoile adesioni delle celebrità modiche d'Europ» DIUUO potrà dubitare dell'efflcaoia Idi qii-.ste PILLOLE .«JPEClFipHE CONTRO'LE BLBNNORRAGIB ,Sl RECENTI OHE ORON'CHE 14 

; del Professore Dottor L U I G I P O R T H ^ 
dottate dal 18?3 nellB..OIiniahe dlBorlino (vedi Deutsche Klinilìh di Berlino, Medicin Zeitschrifl di 'Wiirt?,bnrg —• 3 giugno 1871, 12 setlarabre 1877,' eoo'.'.^Ritenuto .aoioo apeciaoo per le sopradette.i 
malattìe a, rastringjmeut| uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio".vescioale, ingordo, emorroìdario, eco. — 1 nostri medici oon'4'8oatol9 guariscono questeimalattie nello- stato acuto, abbi '! 
sognandònV di più 'per'le òroniche, ~^P^I evitare falsifloazjouì ^ ,. - . ' ' ' ! ' . : i ' . ' ' . ' ' . . , ' . ; -'; .u , r i i.t..< • " i... • ••!' . , . . ,( . . | 
^ t ìlTP'DT'nÀ ' " domandare sempre e non accettare ohe quelle delprofesadfo PORTA DI PAVIA, della tarniaiùa OI-TAVIO OALLEANl ohe solo .ne possiede ila. fedele ricelta. (Vedasi-dichiara-i 
Ò i U i t l l u i l zione dèlia Cómmisaiono.'Uffloiale dì Berlino, 1 febbraio 1870. , . . , . 1 -i . , i i ;. ' , - , ... . . „ / | 

Omnvole signor Farinacisto, OITAWO.GAttBAJVi, Jllilano; ~ Vi ootapiego bttono^B. N. per altrettante Pillole professore POETA, non che/laconpOitierepeti acqua sedativa, ohe da ben 7 anni-j 
esperimento nella min praùoa, aradidàndona le fllennorrogie si recenti ohe oronioho, ed in alcuni casi oatrirri e, rostrìogiu^etitl 'nretriiìì, applicandone ' l'tjso oolae'dà ìstrozioiie che trovasi segnata da l ; 
prof. Porto. — Ia.,aWésa dell'invio,, con oònavd^r'ajiona, ctedftami dott,'Bajzini s'rg'retariq del Cpngressp Medico. — fisa Sll'seltembre 1878. ' - - i r̂ i - i - | 

' Lo pillole costano L. S.SSO la scatola è L. 1 . 3 0 il flaoon di polvere'sedativa fraiicbo ,in tutta Italia. •— Ogni farqjaco'pona l'iatruaione chiara sul modo di usarla. -^.Cura'complela ladicaki 
delle sopradeKii malattie e del ia,ngm, L. 25, — Per oomuda e garanzia degli auimalalS, in tutti i giorni vi.sono diatlnti medici ohe visitano da)le 10;ant. allò,-3 'pom.- Consulti- anche .per, ootì-ispon-1 
denza. — La Farmacia è fornita dì tutti rimedi! ohe possono occorrere iu quaUmquo aorta di malattie, e na fa spedizione ad ogni richiesta, inuultiJ,jS6 si richied^, àn'dhe di'Consiglio' medico,'contro | 
rimessa di vaglia-postaÌB. — Scrivere'alla far'macto'n. 24 di O t t a v i o C S a l l c a n l , JMiiano, Via Utraviglì. . , , , , . , ^ 

Hlvenditorl a UDINE:'fadris, ComeW, il/iB/8im,Giroiami e iStasioli tuigi, (armaoia alla Sirena —- VENEZIA: POlner, dot't. Zampironi — OIVIDALB: Podrecl:a.-^ MILANO: Stabilimento-Carlo 4 
firfca, via Marsala,n. 8 , '0a8a; i . ifonzoni e C , via Sala, 16, — VICENZA: flellino. Valsri — ROMA, via' Pietra, 96, e in tutto'la priuoìpa,!! Farmacie-del' £(.egtioi 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusoo 


